
l 28 febbraio 1978 Aldo Mo-
ro parla ai senatori e ai de-
putati democristiani riuniti

in seduta comune. Sedici gior-
ni dopo, alle 9,15 in via Fani a
Roma, un commando delle Bri-
gate rosse rapisce il leader Dc
trucidando i cinque agenti del-
la scorta. Il discorso di Moro al-
l’assemblea del partito può es-
sere considerato un testamento
spirituale e politico: “Se mi
chiedete fra qualche tempo che
cosa accadrà, io dico: può es-
servi qualche cosa di nuovo”. Il
presidente del partito di Alcide
De Gasperi prefigurava ai suoi
uno scenario che di lì a poco
avrebbe confermato e premia-
to la sua strategia di mediatore.
Ma contemporaneamente e
inopinatamente precipitato
l’Italia in uno dei periodi più
drammatici della storia del do-
poguerra.

Le ultime parole di Moro pro-
nunciate nel febbraio ’78 sono
state riascoltate avantieri a Ca-
gliari, trent’anni dopo l’assas-
sinio dello statista per mano
delle Brigate rosse. Le associa-
zioni “Partecipazione e solida-
rietà”, “Aldo Moro” e il “Centro
studi Paolo Dettori” hanno ri-
spolverato una vecchia e rara
registrazione del discorso tenu-
to davanti ai parlamentari Dc.
Gian Mario Selis, Pietro Soddu
e Pinuccio Serra hanno ricor-
dato la statura morale e politi-
ca del presidente democristia-
no.

“Ci si pone il problema di non
essere massimamente condi-
zionati”, spiegava Moro,“ma di
trovare anche, in accordo con
le altre forze politiche, un’area
di concordia tale da consentire
di gestire il Paese”. Il leader
non usava la locuzione “com-
promesso storico”. Preferiva la
parola “concordia”, forse per
non urtare la sensibilità di En-
rico Berlinguer che si rifiutò
sempre, fino alla fine, di consi-
derare i governi di solidarietà
nazionale come la traduzione
del compromesso storico cer-
cando dove possibile di mette-

I

re in chiaro le contraddizioni. E
di questo si trattava all’assem-
blea Dc. Delle forti contraddi-
zioni e della crisi profonda che
avevano portato dopo un anno
e 7 mesi alla caduta del gover-
no monocolore formato da Giu-
lio Andreotti dopo le elezioni
anticipate del 20 giugno ’76.
Una crisi che secondo Moro do-
veva essere superata inaugu-
rando un “nuovo corso politi-
co”. Una necessità, dettata pri-
ma di tutto dai numeri. Le for-

ze di sinistra dopo il ’76 sfiora-
vano la maggioranza dei voti
sia alla Camera che al Senato.
Alle consultazioni del giugno, le
prime Politiche che portavano
al voto i diciottenni, solo il Pci
aveva ottenuto il 34 per cento
dei consensi contro il 39 della
Dc. Due anni prima il partito di
Moro dovette incassare un’al-
tra batosta al referendum sul
divorzio. Lo statista democri-
stiano era il regista della strate-
gia di avvicinamento al Pci. Le

celebri “convergenze parallele”.
Era importante superare “un
urto polemico quotidiano, come
era nella tradizione a suo tem-
po naturalmente comprensibi-
le”, diceva ai parlamentari riu-
niti.

L’Italia è devastata dal terro-
rismo, la sinistra avanza. Moro
nel suo discorso accenna anche
alla possibilità che dopo tren-
t’anni di governo la Dc possa
passare all’opposizione. E, for-
se con la cifra più alta della sua

sensibilità ai mutamenti, così
come aveva intuito durante il
Sessantotto, il capo democri-
stiano capisce che bisogna
cambiare strada. Anche con il
coraggio di superare il fonda-
tore De Gasperi: “Ma vogliamo
renderci conto di quanto sia di-
versa la realtà sociale italiana
di oggi, di fronte a quella di an-
ni e anni fa quando l’onorevole
De Gasperi raccomandava a
noi di essere sostenuti e un po’
riservati in ogni nostro contat-
to di aula o di corridoio con i
colleghi comunisti?”. L’appog-
gio esterno dei comunisti, l’ac-
cordo programmatico tra Dc e
Pci “sulle cose da fare per il
Paese”, è la chiave di volta del-
la strategia morotea. Ancora
una volta i grandi partiti politi-
ci si facevano garanti degli
equilibri democratici ma proce-
devano verso una lenta implo-
sione e un inesorabile distacco
dalla realtà sociale. Distacco
che con gli anni Ottanta e la ca-
duta del muro di Berlino sareb-
be divenuto definitivo e totale.

Il 16 marzo 1978 Moro per-
correva via Fani per dirigersi
alla Camera. Il giorno si apriva
il dibattito per la fiducia al
quarto governo Andreotti ap-
poggiato dai partiti della sini-
stra. Si chiudeva il cerchio. Per
la prima volta un esecutivo Dc
era votato anche dal Pci.

Durante i 55 giorni del seque-
stro Moro «il senso dello stato
della Democrazia cristiana fu
messo in discussione», dice Pi-
nuccio Serra, in politica dal
1956, più volte segretario re-
gionale sardo della Dc. Nel
maggio del ’78 era consigliere
regionale. «Il caso Moro è l’uni-
ca vicenda al mondo in cui si è
rifiutato uno scambio di prigio-
nieri per salvare un uomo», ac-
cenna calmo Pietro Soddu, pre-
sidente della Regione all’epoca
del ritrovamento del cadavere
del presidente Dc. E poi tuona:
«Lo stato aveva rifiutato di rico-
noscere l’importanza della vita
di un uomo».

WALTER FALGIO

Incontri. Ricordata a Cagliari la figura del grande statista. La sua visione politica in un intervento del ’78

Le ultime parole,
poi la tragedia di un uomo

Aldo Moro,riaffiora la registrazione 
di un discorso 16 giorni prima del rapimento

Aldo Moro

Agenda. Convegno a Cagliari
Ludovico Geymonat,
il mondo accademico
celebra il centenario
Un convegno dedicato a
Ludovico Geymonat nel
centenario della nascita.
È stato organizzato per
domani e martedì a Ca-
gliari nell’Aula magna del
corpo aggiunto della fa-
coltà di Scienze della For-
mazione. Promosso dal
Dipartimento di Scienze
pedagogiche e filosofiche
e dalla Facoltà di Scienze
della Formazione del-
l’ateneo cittadino, fa par-
te di una serie di incontri
di studio promossi dalle
università in cui Geymo-
nat è stato docente: gli
atenei di Cagliari, Pavia e
Milano.

Geymonat ha insegna-
to a Cagliari dal 1949 al
1952, ricoprendo anche
l’incarico di preside della
facoltà di Ma-
gistero. In que-
gli anni ha
partecipato at-
tivamente alla
vita politica
della città nelle
vesti di consi-
gliere comu-
nale eletto nel-
le liste del Par-
tito comunista.
Attraverso le
relazioni di
studiosi ed
esperti, i lavori puntano
a mettere a fuoco il profi-
lo umano e intellettuale
di Geymonat, ricostruen-
do il suo contributo alla
vita politica e culturale
italiana nell’arco della
sua lunga carriera. Nel
corso del convegno verrà
presentato e distribuito il
francobollo commemora-
tivo emesso dalle Poste
Italiane per ricordare la
figura del filosofo. Inoltre
verrà presentato il volu-
me edito dalla Cuec Ludo-
vico Geymonat. Scritti
sardi. Saggi, articoli e in-
terviste a cura di Bruno
Maiorca.

RACCONTARE LA SCIENZA. 
Si tiene domani a Caglia-
ri (ore 17; aula verde Cit-
tadella dei musei di piaz-
za Arsenale) una tavola
rotonda sul tema Scrive-
re, raccontare e creare tra
scienze, letteratura e arti.
Coordina Giancarlo Non-
noi (storico della filoso-
fia). Partecipano M. Toni-
no Casula (semiologo
computerartista), Danie-
le Gouthier (matematico
e scrittore scientifico),
Gianni Mula (fisico teori-
co), Guido Pegna, (fisico
sperimentale) e Giovanni
Pirodda (storico della let-
teratura).

CINEMA E TERRORISMO. 
Domani doppio appunta-
mento con il professore e
scrittore irlandese Alan

O’Leary, che a
Sassari incon-
tra gli studenti
e i lettori alla
facoltà di Let-
tere (ore 16) e
presenta il suo
nuovo libro 
Tragedia al-
l’italiana.Cine-
ma e terrori-
smo tra Moro e
memoria (An-
gelica Editore).
L’appunta-

mento sarà replicato alle
18,30 alla Biblioteca co-
munale, in piazza Tola. Il
saggio esplora il rapporto
tra cinema italiano e ter-
rorismo. Alan O’Leary è
docente di Italianistica al-
l’Università di Leeds, in
Gran Bretagna, ed è auto-
re di numerose pubblica-
zioni. Entrambi gli incon-
tri saranno introdotti da
Lucia Cardone, docente
di Storia e critica del ci-
nema, e sono organizzati
dalla libreria internazio-
nale Koinè, con la Biblio-
teca comunale, Angelica
Editore e la facoltà di Let-
tere dell’ateneo turritano.

INCONTRI

Tavola rotonda
su arte

e scienza
A Sassari
si parla

di cinema
e terrorismo
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Piazza S.Antonio, Piazza S’Osteria - VILLANOVAFORRU Piazza Costituzione - VILLAPUTZU Via Nazionale 120  
VILLASOR Piazza Matteotti - NUORO Chiesa Madonna Grazie-Sagrato - ARBATAX Piazza Chiesa Stella Maris  
ARZANA Piazza Roma - ATZARA Piazza S. Giorgio - AUSTIS Piazza Vittorio Emanuele - BARISARDO Corso V.
Emanuele (Piazza Brigata Sassari) - BITTI Piazza Asproni - BOLOTANA Bastione S. Pietro - BORORE Piazza Unità
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SCANO MONTIFERRO Piazza della Chiesa - TERRALBA Piazza Marconi - TRESNURAGHES Piazza dell’Olivo  
ULA’ TIRSO Piazza IV Novembre - SASSARI Chiesa Cristo Redentore - Sagrato, Piazza Mater Ecclesiae, Piazza
S. Pietro, Largo antistante Chiesa S.Giuseppe - AGGIUS Via Roma (Pro Loco) - AGLIENTU Piazzetta della Chiesa  
ALGHERO Piazza Civica, Piazza della Mercede - ARZACHENA Piazza Risorgimento - BADESI Piazza della Chiesa  
BONNANARO Piazza San Giorgio - BONO Piazza del Comune - BONORVA Piazza S. Maria - BORTIGIADAS
Piazza Belvedere - BULZI Piazza del Comune - CALANGIANUS Piazza del Popolo - CASTELSARDO Piazza La
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Piazza Vittorio Emanuele - SAN PASQUALE Piazzetta della Chiesa - SANTA MARIA COGHINAS Piazza della 
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